
Cari parrocchiani, 
sento il bisogno di condividere una riflessione 

su quanto è accaduto in questi giorni: lo 
scontro tra l’amministrazione americana e 
papa Leone XIV, accompagnato da parole 
molto dure — «non sono un suo grande fan», 
fino a definirlo “debole e pessimo nella politica 
estera” e a colui che «sta danneggiando la 
Chiesa cattolica». Sembra quasi una versione 
2.0 dello storico conflitto tra Don Camillo 
e Peppone. Ma come si è potuti arrivare a 
tanto? E cosa possiamo dire di fronte a questa 
situazione? 

Per evitare una risposta puramente emotiva, 
mi affido alla ricostruzione del vaticanista 
Pietro Schiavazzi. A questa tensione inaudita 
si è giunti attraverso una vera e propria 
escalation. Il 20 gennaio, l’arcivescovo Timothy 
Broglio, capo dei cappellani militari americani, 
aveva scritto ai militari cattolici che potevano 
“ribellarsi” a ordini ritenuti moralmente 
inaccettabili. Pochi giorni prima, i cardinali 
di Chicago, Washington e Newark avevano 
affermato che “l’attuale governo sta stravolgendo il ruolo morale dell’America nel mondo”. 

A queste prese di posizione, Trump ha risposto indirettamente attraverso il ministro della Difesa, 
Pete Hegseth, che nel mese di marzo — durante una conferenza stampa sulla guerra con l’Iran 
— ha invitato i giornalisti a pregare per i soldati citando il Salmo 144: «Benedetto il Signore, mia 
roccia, che addestra le mie mani alla guerra, le mie dita alla battaglia». Una retorica religiosa 
e identitaria, sostenuta soprattutto dagli ambienti evangelici americani, e uno stile al quale, 
purtroppo, ci eravamo già abituati. Basti pensare all’immagine creata con l’intelligenza artificiale 
che raffigurava Trump nelle vesti di pontefice — gesto inopportuno, pubblicato nei giorni del 
Conclave — oppure all’incontro del 6 marzo nello Studio Ovale, all’inizio del conflitto con l’Iran, 
quando riunì rappresentanti religiosi per invocare su di sé protezione, saggezza e benedizione 
divina: quasi un’investitura, per certi aspetti sacrilega, a una “guerra santa”. 

Senza cercare lo scontro diretto, ma volendo dare un segnale forte, papa Leone XIV, nella 
Domenica delle Palme, ha risposto citando il profeta Isaia: «Il Signore non ascolta le preghiere di 
coloro che hanno le mani grondanti di sangue». Pochi giorni dopo ha aggiunto: «Trump vuole la 
pace? Lo dimostri in questa Settimana Santa, diminuendo l’intensità dei bombardamenti». Ciò, 

Settimanale di informazione della Comunità Pastorale Madonna di Campoè

Monti di Sera
20 Aprile 2026



Monti di Sera
20 Aprile 2026

tuttavia, non è avvenuto. 
Si è così giunti al punto di rottura. Il 7 aprile, Trump ha pronunciato parole gravissime: «Un’intera 

civiltà morirà stanotte, per non essere mai più riportata in vita» — un riferimento appena velato 
all’uso dell’atomica? Di fronte a questo, il Papa ha dichiarato con chiarezza: «Questa minaccia 
contro un intero popolo non è accettabile». 

La sua risposta, in realtà, è stata più ampia. Oltre al giudizio morale, papa Leone XIV ha espresso 
anche una valutazione politica: questa guerra non ha prodotto risultati, ma ha aumentato 
l’instabilità della regione. Ha quindi invitato i cittadini americani a rivolgersi ai loro rappresentanti 
al Congresso per dire con chiarezza: «Non vogliamo la guerra, vogliamo la pace. Siamo un popolo 
che ama la pace, e il mondo ha bisogno di pace». Parole che devono aver profondamente disturbato 
il presidente americano. 

Questo è il nodo. Se da entrambe le parti si possono intravedere forme di “ingerenza”, il 
livello di aggressività e il ricorso alla minaccia da parte dell’amministrazione americana — e in 
particolare del suo presidente — rendono tali dichiarazioni inaccettabili, soprattutto per l’autorità 
da cui provengono. Trump, rispetto a questa guerra, ha assunto toni quasi religiosi e messianici: 
tentando di delegittimare il Papa, ha cercato di rafforzare l’idea di una “religione di guerra”. 
La contrapposizione alla visione pacifista del Santo Padre è del tutto evidente. In questa linea 
si inserisce anche l’intervento del vicepresidente Vance, che ha giustificato l’azione militare 
ricorrendo alla categoria della “guerra giusta”, arrivando persino a richiamare con eccessiva 
sprovvedutezza il Papa ad un uso corretto della teologia — dimenticando la solida formazione 
accademica di Prevost. 

Che cosa possiamo dire, allora, per non limitarci a un semplice sostegno morale e alla preghiera 
per il Santo Padre? 

Trovo decisive le parole del gesuita padre Spadaro, che vi invito a rileggere integralmente nel 
suo articolo apparso su Avvenire il 13 aprile: «Donald J. Trump prende di mira Papa Leone XIV. E 
così tradisce un disagio profondo. Quando il potere politico si accanisce contro una voce morale, è 
perché non riesce a contenerla. Trump non discute Leone: lo implora di rientrare in un linguaggio 
che possa dominare. Ma il Papa parla un’altra lingua, che non si lascia ridurre alla grammatica 
della forza, della sicurezza, dell’interesse nazionale». 

In sintesi, ci troviamo di fronte a uno scontro che non è soltanto personale, ma che rivela una 
frattura profonda tra due visioni del mondo, della religione e del potere. 

A noi la scelta: da che parte stare. 

Don Angelo
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Bonifico bancario su:
•	 IBAN PARROCCHIA S.AMBROGIO: IT 50T 062 305 127 200 004 707 417 2 “donazione per il sagrato 

di Sormano”
•	 IBAN PARROCCHIA SS.GERVASO E PROTASO: IT 47V 062 305 127 200 004 707 427 3 “donazione 

per il tetto di Caglio”. 
•	 Acquistando un pezzo di puzzle del sagrato o un modellino di tegola di tetto alla cifra di 25 euro 

(utilizzando le apposite buste collocate agli ingressi della chiesa, che si possono consegnare durante 
le celebrazioni o in segreteria). 

Contributo per i lavori

•	 PROFESSIONE DI FEDE PREADOLESCENTI. Domenica 19 aprile alle 18:00 presso la chiesa 
parrocchiale di Canzo. 

•	 CATECHESI 4° e 5° PRIMARIA. Giovedì 23 aprile alle 17:00 presso le suore di Rezzago. 
•	 CATECHESI PREADOLESCENTI. Sabato 25 aprile dalle 18:00 alle 22:00 presso l’oratorio di Civenna
•	 PULIZIA DEL SANTUARIO DI CAMPOE’. Per chi ha a cuore il Santuario di Campoè e desidera 

dare una mano, è stata organizzata per le ore 9:00 di sabato 25 aprile una pulizia straordinaria 
in vista della prossima riapertura prevista nel mese di maggio. Si ringraziano fin d’ora tutti 
coloro che aderiranno a questo invito e offriranno il proprio aiuto. 

•	 PRESENTAZIONE ATTIVITA’ ESTIVE. Tutti i genitori dei bambini delle 
elementari e dei ragazzi delle medie sono invitati domenica 26 aprile alle 
ore 10.30, presso la Chiesa di San Giuseppe di Caglio, per la presentazione 
delle proposte estive: oratorio estivo e vacanza in montagna. 
Nell’immagine il logo del Grest: “Bella Fra!”, che ci accompagnerà 
alla scoperta della figura di San Francesco, per rendere attuale il suo 
messaggio ancora oggi. 

•	 CORSO ANIMATORI. Domenica 26 aprile, dalle 18:30 alle 21:30 presso 
l’oratorio di Canzo (prossimo incontro 3 maggio). 

•	ADDOBBI 400° APPARIZIONE CAMPOE’. In occasione dei festeggiamenti 
per l’anniversario dell’apparizione della Madonna a Campoè- che si terranno 
nella settimana dal 29 giugno al 5 luglio-, proponiamo di addobbare le case 
con bandierine azzurre raffiguranti la stampa dell’affresco, appositamente 
realizzate per l’evento. Le bandierine sono disponibili al costo di 1 € e 
si possono acquistare presso le sacrestie parrocchiali e la segreteria. 
Un piccolo gesto per rendere ancora più sentita e partecipata questa 
ricorrenza speciale per tutta la comunità. 
•	ANNIVERSARI DI MATRIMONIO. Le coppie che celebrano il 1° 
anniversario di matrimonio e i multipli di 5 anni sono cordialmente invitate 

a partecipare alla solenne Santa Messa di ringraziamento, che sarà celebrata sabato 4 luglio 
2026 alle ore 18.00 presso il Santuario di Campoè. Si chiede gentilmente di segnalare la propria 
partecipazione compilando l’apposito modulo disponibile in segreteria e nelle sacrestie. 

Avvisi



Comunità Pastorale Madonna di Campoè
Calendario Liturgico dal 20 al 26 Aprile 2026 

Celebrazioni
ore 16.30 presso la RSA di Caglio: S. Messa
(Riservata agli ospiti)

20
lunedì

Feria
bianco

Le Lampade Votive ardono per:
Prato Arienti Marisa

Celebrazioni
ore 9.00 a Rezzago Parrocchiale: S. Messa
Lattuada Paola

23
giovedì

Feria
bianco

Le Lampade Votive ardono per:
Anna

Celebrazioni
ore 9.00 a Rezzago Parrocchiale: S. Messa
Duroni Franca

24
VENERdì

Feria
bianco

Le Lampade Votive ardono per:
Anna

Celebrazioni
ore 9.00 a Gemù: S. Messa
Carlo, Carla

ore 10.00 a Sormano Parrocchiale: S. Messa
Benedetto Conti; Angelo Alda e Piero Sormani

ore 11.15 a Caglio Parrocchiale:  S. Messa
Bianchi Giuliano e Famiglia

ore 17.30 a Rezzago Parrocchiale: S. Messa
Per le vocazioni

26
domenica

 IV di Pasqua
bianco

Offerte per le Lampade Votive
€ 10
Per le mie Intenzioni
Per Fam. Monti e Sottocasa
€ 20
Per Marina

Celebrazioni
ore 17.00 a Sormano Parrocchiale: S. Messa

21
martedì

Feria
bianco

Le Lampade Votive ardono per:
Longoni Graziano

Celebrazioni
re 18.00 a Caglio Parrocchiale: S. Messa 
Paesante Minotti

25
sabato

S. Marco, evangelista
rosso

Le Lampade Votive ardono per:
Andrea

Le Lampade Votive ardono per: Franca

Caglio
Offerte Pro-Tetto:
Rizzi Franco e Riccardo € 100
Totale Raccolto:  € 20.685

Recapiti
Don Angelo Beccalli
Cell.  392 552 3059
e-mail: 
donangelo2003@gmail.com
Sito delle Parrocchie
www.madonnacampoe.it
Suore del S. Natale 031 667005
Segreteria (Sabato ore 9.00/11.30)
Tel. 031 667090
e-mail 
cp.sormano@chiesadimilano.it
Giuseppe Invernizzi (Sacrestia di 
Rezzago) 031 667093
Bracchi Manuela  (Sacrestia di    
Caglio - Santuario Madonna di 
Campoè ) 339 488 8940
Torchiana Silvia (S. Messe Caglio - 
Olio Lampade) 347 543 4915
Maria Lingeri (Intenzioni S. Messe 
Sormano) 031 035 2521

Santuario di Campoè

Celebrazioni
ore 17.00 a Caglio S. Giuseppe: S. Messa
Monsignor Giuseppe Maffi

22
MERCOLEdì

Feria
bianco

Le Lampade Votive ardono per:
Giuseppe e Maria

Sormano
Offerte giardino sagrato della 
Chiesa Parrocchiale
Totale Raccolto: € 140


